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Colpisce da 1 a 20 soggetti ogni 20.000 abitanti nelle varie zone del 
continente. La percentuale di zecche  infette è del 5-30% in Europa con 
punte del 70% in zone come il Carso. 

E’ considerata una malattia rara da causa infettiva.   

E’ la più diffusa malattia trasmessa da vettori in Nord America ed Europa. 
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La più importante tra le malattie trasmesse dalla zecca è la 
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In italia è endemica in 
Liguria, Friuli, e Veneto. 
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Casi di borreliosi denunciati a San Marino 1999-2014  
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3 casi 
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IL MORSO DA ZECCA  
 



 
• La zecca prima di consumare il 
pasto di sangue sceglie con cura la 
zona dove attaccarsi, prediligendo le 
aree calde, riccamente irrorate e 
con cute sottile (ascelle, inguine, 
addome).  
 
• In media impiega fino a 24 ore 
prima di trovare la zona più adatta.  

La presenza del potenziale ospite viene percepita attraverso 
particolari organi sensoriali (organi di Haller), posizionati 
all’estremità del primo paio di zampe, in grado di rilevare stimoli 
fisici e chimici provenienti dall’ambiente circostante (calore, acido   
lattico e anidride carbonica emessi dall’ 
ospite, vibrazioni provocate dal movi - 
mento). 
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• Prima di mordere, la zecca secerne una sostanza anestetica. 
 
• Dopo la penetrazione la zecca secerne una sostanza cementante che, 
assieme alle caratteristiche del rostro, le permette una perfetta adesione.  
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• La zecca immette con la saliva anche sostanze antinfiammatorie 

che attenuano ulteriormente la percezione del morso.  
 

•   La zecca succhia il sangue.  
 

•   Il tempo medio per consumare il pasto di sangue può essere di 48-    
72 ore (varia da maschio a femmina e da stadio a stadio).  
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Dopo aver consumato il pasto di sangue la zecca si stacca  
(le femmine adulte possono aumentare il loro peso di circa 200 volte).  
 

• Al termine del pasto di sangue, la zecca rigurgita gli scarti,      
immettendo, se infetta, i patogeni.  
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Stadio 1. infezione precoce localizzata.  
(durata da 1 a 8 settimane) 

 

In 1/3 dei casi compare l’eritema migrante 
con linfadenite satellite alcuni giorni dopo  
la puntura.  
Possono associarsi sintomi similinfluenzali, 
con febbre, ghiandole ingrossate e cefalea  
(da interessamento delle meningi).  
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Cos’è l’eritema migrante?      Come si manifesta? 

L’ EM inizia con una macula o una 
papula eritematosa (una chiazza 
rossa ad anello) che si espande 
velocemente ad arco nel giro di 
giorni o settimane per formare una 
lesione tondeggiante di oltre 5 cm 
che tende a risolvere al centro. 
Non da prurito. 
Non da bruciore. 
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Se non curata, la malattia di Lyme può 
diffondersi ad altre parti del corpo 

 
  

causando problemi diversi: 
 

 Aritmie cardiache; 
 Infiammazione degli occhi; 
 Infiammazione del fegato (epatite); 
 ipostenia o miastenia; 
 Infiammazioni articolari croniche (artrite di Lyme), in 

particolare del ginocchio; 
 Difetti cognitivi, come la compromissione della memoria. 
 

si può presentare alcuni mesi o anni dopo l’infezione 
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Dal morso di zecca i sintomi compaiono in un 
lasso di tempo variabile da pochi giorni a 1-2 
anni dall’infezione. 
L’artrite è il sintomo più frequente, può anche 
essere l’unica manifestazione della m. di Lyme. 
- L’artrite è intermittente, non stagionale.  
- E’ mono o pauci articolare.  
- Colpisce più frequentemente il ginocchio. 
- Il singolo attacco dura da pochi giorni a mesi  
per poi risolversi spontaneamente. 
La prognosi è generalmente buona risultando in 
lunghe remissioni spontanee o con una rapida 
risoluzione dopo terapia antibiotica. 

Stadio 2. fase disseminata precoce.  
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– Altro sintomo è la paralisi mono o 
bilaterale del nervo facciale 
(paralisi di Bell). 
 
– Altri sintomi di questa fase 
possono essere: lymphoadenosis 
benigna cutis, polineurite, borsiti, 
encefalomielite, mialgie, iridite, 
coroidite, retinite, nefrite, 
vasculite. 

Paralisi di BELL 
Disturbi della  

Conduzione cardiaca 

Meningite 

Congiuntivite 

Epatite 

Fegato sano 

Fegato infetto 
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–Può comparire dopo mesi o anni e prolungarsi oltre 10 anni dopo 
l’infezione, 
–Posso comparire acrodermatite cronica atrofica, polineuropatie 
motorie e/o sensitive con parestesie distali o dolori radicolari, 
poliartrite, encefalopatia progressiva con perdita della memoria. 

STADIO 3. fase disseminata tardiva. 
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Cosa fare per non essere morsicati dalle zecche? 
  

Per le zecche dei boschi: (Ixodes Ricinus) che può rendersi responsabile della trasmissione 

all'uomo di alcune malattie, come la malattia di Lyme 

 
1. Indossare abiti chiari, per identificare facilmente le zecche e rimuoverle prima che 

possano arrivare alla cute; indossare inoltre pantaloni lunghi, introducendone il fondo 
all'interno della calze. 

2. Evitare di sdraiarsi o sedersi a lungo direttamente sull'erba o in prossimità di cespugli, 
soprattutto all'inizio dell'estate ed in autunno.  

3. Nelle escursioni nei boschi seguire i sentieri senza addentrarsi nel fitto della vegetazione.  
4. Utilizzare insettorepellenti a base di  DEET (Autan) mentre la permetrina (es. Bio Kill, 

Zyzek Plus) è in genere impiegata solo per cospargere gli indumenti ed è dotata di una 
lunga durata d'azione (fino a un mese).  

5. Al termine di ogni giornata trascorsa in aree a rischio procedere ad uno scrupoloso 
controllo su tutto il corpo, compreso il cuoio capelluto e le pieghe cutanee: le zecche 
tendono a localizzarsi preferibilmente sulla testa, sul collo, dietro le ginocchia e sui 
fianchi. Gli eventuali parassiti presenti vanno rimossi il più presto possibile. 

6. Al ritorno da località infestate da zecche spazzolare gli indumenti prima di portarli 
all’interno delle abitazioni. 

7. lavare gli abiti in lavatrice alla temperatura più alta possibile. 
 

Informazioni importanti per i soggetti a rischio  
morso di zecca 

1° non farsi morsicare dalla zecca 
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... e per le zecche dei cani (Rhipicephalus 
sanguineus), che normalmente parassita solo il 
cane e solo eccezionalmente si attacca all'uomo 
o ad altri animali; quest'ultima può rendersi 
responsabile della trasmissione all'uomo di una 
malattia chiamata febbre bottonosa (una 
rickettsiosi). 
 
Controllare sistematicamente e trattare il 
proprio cane con prodotti specifici sottoforma  
di spray, collari, polveri o spot on (es. Bolfo, 
Frontline).  
 
Controllare spesso la cuccia e i luoghi dove di 
solito staziona il cane e trattare con prodotti 
adeguati, anche a scopo preventivo.  
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Cosa possiamo fare per evitare le malattie da zecche?  
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2° Cosa fare se ci si accorge di essere stati morsicati  
da una zecca 

Tenere conto che il rischio di infezione è bassissimo se la zecca 
viene rimossa prima di 36-48 ore per cui  

 
LA ZECCA VA RIMOSSA CORRETTAMENTE  PERCHE’:  

 
Lo scopo di una corretta procedura di rimozione è di NON FAR SOFFRIRE 

la zecca perché in tal caso reagirebbe con una intensa attività di rigurgito e 

ciò provocherebbe l’inoculazione di maggiori quantità dei suoi liquidi 

ghiandolari, parassiti compresi, se presenti.  

Una zecca infetta non significa necessariamente trasmissione di malattia, 

anzi in paesi nordeuropei con elevata densità di zecche con elevate 

percentuali di zecche infette l’incidenza della Borelliosi di Lyme nell’uomo è 

trascurabile grazie alla capillare diffusione di buone pratiche igieniche. 
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La zecca deve essere afferrata con una pinzetta a punte angolate 
il più possibile vicino alla superficie della pelle e rimossa tirando 
dolcemente e cercando di imprimere un leggero movimento di 
rotazione.  
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Durante la rimozione bisogna prestare la massima attenzione a non 
schiacciare il corpo della zecca, per evitare il rigurgito che aumenterebbe 
la possibilità di trasmissione degli agenti patogeni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disinfettare la cute prima e dopo la rimozione con un disinfettante non 
colorato. 
Evitare di toccare con le mani nude la zecca nel tentativo di rimuoverla. 
Le mani devono essere protette (con guanti) e poi lavate spesso, se il 
rostro rimane all’interno della cute deve essere estratto con un ago sterile. 

Così si Così no 
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La zecca rimossa va conservata 
in un contenitore e consegnata 
al proprio medico annotando la 
data ed il luogo dove si è stati  
morsi.  
Il medico provvederà ad inviare 
il campione di zecca   al  
Dipartimento Prevenzione. 
  

Non utilizzare mai per rimuovere la zecca: alcool, benzina, acetone, 
trielina, ammoniaca, olio o grassi, ne oggetti arroventati, fiammiferi 
o sigarette.  
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Cosa fare dopo aver rimosso la zecca 

 Per 40 giorni controllare che non ci siano sintomi come: 
 Arrossamento della pelle nel punto della morsicatura di zecca 
Mal di testa diverso dal solito 
 Dolori articolari 
 Disturbi neurologici 
O sintomi simili all’influenza non spiegabili  
 In questo caso contattare immediatamente il medico  

Il tuo medico deve sapere che sei stato 
punto da una zecca il quale provvederà 
ad inserire il dato nella tua cartella elet- 
tronica personale. 
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Cosa non fare dopo aver rimosso la zecca 

Quindi dopo essere stati morsicati da una zecca  
non fare terapie antibiotiche senza aver 

consultato il proprio medico  
 

La maggior parte delle punture di zecca non ha alcuna 
conseguenza e la malattia di Lyme è una eventualità abbastanza 
remota. Perciò non è consigliabile utilizzare antibiotici a scopo 
profilattico. Il trattamento antibiotico è giustificato solamente 
quando la malattia si manifesta, ed è in grado di stroncare 
l'infezione e di evitarne le complicanze. 
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Pronto Soccorso  
Medici di Base  
Pediatri  
Direzione Cure Primarie  
Dipartimento Prevenzione   
Laboratorio Analisi esterno  

La procedura adottata dai servizi dell’ISS per prevenire il rischio di 
malattie da zecche prevede un percorso di integrazione fra: 
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Campagna di Comunicazione dell’Istituto per la Sicurezza Sociale 

a cura di: 
Dir. Dipartimento Prevenzione 
Dir. U.O.C. Cure Primarie 
U.R.P. 
 

con il supporto incondizionato  
dell’Ente Cassa di Faetano RSM 
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Depliant informativo 


